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L’Abc della liturgia/66

Il corpo nella liturgia: gli atteggiamenti
Ascoltare - tacere (fare silenzio)

In preparazione al Santo Natale, è mio
desiderio incontrare per la prima volta
tutti i giovani della nostra diocesi per
vivere insieme un’esperienza di ascol-
to della Parola di Dio e di preghiera.

“Un Natale di solidarietà”, è il tema
della meditazione che svolgerò venerdì
5 dicembre, prossimo venturo, alle ore
20,30 presso la Parrocchia di San Paolo
Apostolo, in Frosinone.

In questo incontro verrà suggerito
ai nostri giovani, attraverso la visione
di un video e l’ascolto di alcune testi-
monianze, la possibilità di vivere un
Natale diverso, nella condivisone e nel-
la solidarietà con persone e famiglie in
difficoltà.

✠ Ambrogio Spreafico

Il Vescovo Ambrogio incontra i giovani
L’invito rivolto da monsignor Spreafico

Don Cataldo
Zuccaro

nominato
Rettore

Magnifico
dell’Urbaniana
È con grande gioia che la no-
stra Chiesa locale accoglie
la notizia della nomina di
don Cataldo Zuccaro a Ma-
gnifico Rettore della Pontifi-
cia Università Urbaniana, in
Roma.

Don Cataldo, sacerdote
diocesano, già do-
cente di teologia
morale proprio
presso la medesi-
ma università, è
stato chiamato a
succedere al nostro
Vescovo Ambrogio
che ha ricoperto
tale carica fino al-
la sua nomina a
Vescovo coadiuto-
re della nostra
Diocesi. 

VENERDÌ 5 DICEMBRE, Un Natale di solidarietà ini-
ziativa per i giovani che si terrà dalle ore 21
presso la chiesa di S. Paolo Apostolo, a
Frosinone (quartiere Cavoni). Parte-
ciperà anche il Vescovo, Mons.
Ambrogio Spreafico [vedi artico-
lo a lato].

LUNEDÌ 8 DICEMBRE, alle ore 18,30:
Mons. Ambrogio Spreafico prenderà pos-
sesso della cattedrale di S. Maria, in Frosino-
ne.

DOMENICA 14 DICEMBRE, ritiro spirituale degli operato-
ri pastorali: dalle ore 15.30 presso l’Abbazia di Casamari, a Veroli, ani-
mato dal Vescovo.

DOMENICA 21 DICEMBRE, Giornata diocesana della Fraternità: colletta
organizzata da Caritas e Ufficio Missionario e destinata ai nostri progetti
in Rwanda.

Mons. SpreaficoLa chiesa frusinate di S. Paolo Apostolo dove avrà luogo
l’incontro di venerdì prossimo

Sopra, uno scorcio dell’università
Urbaniana
Sotto, don Cataldo Zuccaro
(fonte: www.urbaniana.edu.it)

Eventi in agenda
per le prossime settimane

Incontri Caritas
di Educazione alla mondialità 

a BOVILLE ERNICA, Parrocchia S. Maria delle Grazie, mercoledì
10 dicembre ore 20.30;

a FROSINONE, Parrocchia Sacra Famiglia, venerdì 12 dicembre
ore 20.30;

a FERENTINO, Parrocchia S. Valentino, domenica 14 dicembre
ore 11.00;

a CECCANO, Parrocchia S. Maria a Fiume, giovedì 18 dicembre
ore 20.30

a VALLECORSA, Aula Magna della Scuola Media, venerdì 19 di-
cembre ore 17.00.

Per scriverci e contattarci…
Volete inviare materiale o segnalare iniziative che si svolgono nella vostra parrocchia,
o le manifestazioni che vi coinvolgono come gruppo, associazione o movimento?

Per far pubblicare articoli e foto è sufficiente inviarli per posta elettronica all’indi-
rizzo avvenirefrosinone@libero.it. Per chi non potesse mediante internet, si può segna-
lare la notizia per telefono al 328/7477529 (Roberta) oppure lasciando il materiale nell’apposita cartellina
presso la segreteria della Curia, a Frosinone; l’importante è che ciò avvenga entro il martedì di ogni setti-
mana. Buona domenica!

PIETRO JURA*

Per qualcuno forse sembrerà strano, ma la liturgia
ci educa all’ascolto. E questo non soltanto quan-
do, per mezzo dei lettori, ci trasmette il messaggio
della parola di Dio, ma anche quando il sacerdote
presidente rivolge a Dio la preghiera a nome di
tutti. L’atteggiamento della comunità riunita do-
vrebbe essere quello d’ascolto attento. “…tutti de-
vono ascoltare con venerazione le letture della parola
di Dio” (OGMR 29); “La Preghiera eucaristica esige
che tutti l’ascoltino con riverenza e silenzio” (OGMR
78). 

Bisogna ricordare che “ascoltare” non significa
qualcosa di passivo. “Per mezzo del silenzio i fedeli
non sono ridotti ad assistere passivamente all’azione
liturgica come spettatori muti ed estranei, ma sono
più intimamente associati al mistero che si celebra,
grazie alla disposizione interiore che nasce dall’ascol-
to della parola di Dio… e dall’unione spirituale con il
celebrante nelle parti che egli recita” (Musicam sa-

cram, 17). Di conseguenza, ascoltare è un atteggia-
mento positivo ed attivo. È più che un semplice
sentire. È interessarsi, assimilare quello che si
sente, ricostruire interiormente il contenuto del
messaggio. Questo costituisce la sorgente e l’ali-
mento della fede: “La fede si attua continuamente
con l’ascolto della Parola rivelata” (OLM 47). “La
Chiesa si edifica e si sviluppa con l’ascolto della pa-
rola di Dio” (OLM 7). Possiamo dire che la comu-
nità cristiana è fondamentalmente una comunità
che ascolta. Ogni comunità ha bisogno però di co-
lui che la guida. Ma, anche il presidente della ce-
lebrazione “ascolta… la parola di Dio proclamata
dagli altri” (OLM 38). Se il presidente, durante le
letture fatte da altri ministri, è occupato a cercare
fogli o a distribuire incarichi agli aiutanti, non fa-
vorisce l’atteggiamento di fede degli altri.(I parte,
segue domenica prossima)

*Direttore dell’Ufficio Liturgico Diocesano (litur-
gia-fr@virgilio.it)


